IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna
Se il discepolo di Gesù credesse in una sola Parola del Vangelo, la sua vita cambierebbe e si trasformerebbe da tenebre in luce, da falsità in verità. Passerebbe dall’ingiustizia alla giustizia, dall’egoismo alla carità, dal peccato alla grazia, dalla disobbedienza all’obbedienza, dall’idolatria alla vera adorazione, dall’immoralità alla sana moralità che nasce dall’ascolto della Legge del Signore. Qual è la causa della non fede del cristiano nel Vangelo? È la sostituzione della verità rivelata, codificata, scritta, data a noi in maniera sempre più pura dallo Spirito Santo con i pensieri che sorgono dal cuore di ogni discepolo. Qual è oggi il pensiero che conduce il cristiano ad essere il più grande idolatra o il più accanito adoratore di un falso Dio? È quanto lui grida sul suo Dio. Il suo Dio non è un Dio verità, non è un Dio luce, non è un Dio fedele alla sua Parola, non è un Dio giusto, sommamente giusto, non è un Dio che è lento all’ira. Non è un Dio che agisce secondo ciò che ha detto. È invece un Dio che è solo misericordia. Un tempo si diceva: “Esto peccator et pecca foriter, sed fortius fide et gaude in Christo”. Questa frase è già blasfema in se stessa, perché la fede per un cristiano non è credere in Dio e nella sua grazia, ma credere in ogni Parola di Dio, in ogni Parola della Scrittura, in ogni Parola di Cristo Gesù, in ogni Parola degli Apostoli. Purtroppo oggi siamo andati ben oltre. Oggi non c’è neanche più bisogno di credere in Dio, nel Vangelo, nella Parola, nella Scrittura, nella verità dello Spirito Santo. Oggi i dice che l’eternità è solo fatta di Paradiso. L’inferno non esiste, perché non si addice ad un Dio che è solo misericordia. Nel caso dovesse esserci, esso è vuoto. Questa falsità, menzogna, eresia distrugge non solo tutta la Rivelazione, la Tradizione, il Magistero della Chiesa, la sua Teologia, ma anche i sacramenti vengono ridotti a menzogna, perché si sta predicando la loro inutilità quanto al raggiungimento della vera salvezza. Non solo, ma anche Cristo Signore e lo Spirito Santo non esistono più nel nuovo planetario religioso che si sta costruendo. Infatti si predica che tutte le religioni sono uguali e che non c’è alcun bisogno di conversione al Vangelo per avere la vita eterna. Muore la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Se ne fa di essa un chicco di grano chiuso in un sacco di altri chicchi di grano. L’eresia dell’uguaglianza universale priva il mondo della verità di Dio. C’è un solo Dio e ognuno può dipingerselo come vuole. Tutti i dipinti sono uguali. Oggi stiamo vivendo in questa triste e miserevole realtà. Se il Signore non interviene con un suo intervento potentissimo, a breve tempo di Cristo Gesù rimarrà solo uno sbiadito ricordo in qualche cuore. 
Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna» (Mt 25,31-46). 

Ogni cristiano è chiamato ogni giorno a fare una scelta. Deve scegliere a chi credere: a Cristo Gesù o a Satana? Al Vangelo o alle favole degli uomini? Alla Parola rivelata e codificata o a quanto dicono gli uomini che hanno perso la vera fede? È questa una scelta di salvezza eterna. Io ho scelto di credere nella Parola del Vangelo perché Gesù l’ha firmata e sigillata con il suo sangue versato sulla croce. Credo nella Parola del Vangelo, perché molti altri uomini e donne hanno messo la loro firma attestando la sua verità anch’essi versando il loro sangue, perch è la verità fosse sigillata. Sono credibili solo coloro che versano il sangue per attestare la verità di ogni Parola che è uscita dalla bocca di Dio e di Cristo Gesù. Oggi invece si insegna che esistono anche i martiri per disobbedienza. Mai potrà esistere un martire per disobbedienza al Vangelo, alla Parola di Cristo Gesù, alla verità a noi data dallo Spirito Santo. Ad ogni cristiano oggi come ieri è chiesto di sigillare la verità del Vangelo versando su di esso il suo sangue. Il sangue versato attesta che il Vangelo è vero e che la Parola di Gesù merita di essere ascoltata. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che mai cadiamo dalla vera fede nel Vangelo.
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